Riceviamo dai Colleghi dello Snals di Macerata un interessante contributo di riflessione sugli scatti di anzianità, che volentieri diffondiamo.
SCATTI  DI  ANZIANITA’ ovvero  progressione economica per tutti

Le ferme posizioni prese da quasi tutti i sindacati hanno dato il risultato sperato del riconoscimento dell’anzianità di servizio nella riunione del 12 dicembre u.s. Dispiace che a fronte di un successo sindacale a favore della categoria c’è chi ha fatto la solita propaganda negativa dichiarando che il tutto si è risolto in una perdita per la scuola e per gli studenti che avranno meno “qualità” per una leggera riduzione del Mof.  Piacerebbe sapere cosa ha ottenuto quel sindacato per la categoria chiamata a scioperare per ben tre volte: il 12 ottobre, il 14 e  il 24 novembre? Scioperi politici o scioperi per degli obiettivi rivendicativi? Ovviamente a noi dello Snals gli scioperi politici non ci hanno mai interessato: preferiamo il sindacato rivendicativo. Infatti con il riconoscimento anche del 2011 la progressione economica di questi due anni interessa TUTTI e non solo coloro che ottengono lo scatto. La premessa c’è tutta per riconoscere anche il 2012. Comunque l’obiettivo di “cancellare” gli automatismi dell’anzianità di servizio per il futuro non è riuscito: l’anzianità è un principio irrinunciabile per lo Snals. 

E’ questa  la grande vittoria: riconoscimento di progressione economica per tutti degli anni 2010 e 2011 e la premessa del 2012, cioè gli anni del “congelamento” di Tremonti. 

Non sappiamo perché e quale strategia ha messo in atto quel sindacato che ha inondato le scuole con volantini vari dichiarando che ci sarebbe stato un azzeramento del salario accessorio, un aumento del lavoro non retribuito, foschi futuri lanciati ad arte e così via. Qualcuno un po’ allocco ci è cascato o ci sta cascando! Tutto allarmismo strumentale! Ma è possibile che la memoria sia tanto corta? I colleghi dovrebbero ricordare che  quel sindacato non mosse un dito né firmò la conferma degli scatti del 2010 e la definì “un imbroglio”, né firmò l’assunzione triennale di circa 80 mila precari salvo poi pretendere l’immediata applicazione degli accordi sottoscritti dagli altri arrivando addirittura a rivendicandone l’attuazione. La solita demagogia! Ai no alla firma seguono sempre pesanti accuse e valutazioni negative verso i ministri di turno (se non sono dalla sua parte) e verso gli altri sindacati. Come potrebbero, ci domandiamo, i colleghi che hanno beneficiato sia degli scatti sia dell’immissione in ruolo seguire e votare quel sindacato? Piacerebbe saperlo! E’ proprio vero che strumentalizzare il forte disagio che c’è nella scuola presentandosi quale sindacato di lotta contro tutto e tutti (sempre se non sono dalla sua parte) porta voti. Il solito populismo! Ma ciò che fa rabbia è vedere la categoria incapace di individuare e rafforzare quel sindacato che, pur tra le varie difficoltà, è sempre impegnato con le sue azioni concrete a difendere i diritti degli operatori scolastici, cioè della categoria, nella consapevolezza della situazione economica del momento. Il forte disagio che abbiamo nelle nostre scuole sono anche effetto di politiche scolastiche sbagliate del passato tra cui inseriamo la privatizzazione della scuola pubblica e la impiegatizzazione dell’insegnante testardamente volute nel 1995 proprio da chi oggi cavalca tale malcontento. Ci siamo battuti inutilmente per la specificità del comparto e continuiamo a rivendicare la centralità della scuola e di tutti i settori della conoscenza perché consideriamo l’istruzione un investimento prioritario per lo sviluppo del Paese: chi ci conosce sa che non sono le solite retoriche parole!
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